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Presentazione 
 

Oltre al pregevole volume pubblicato nel novembre 2023 a riguardo della sua famiglia (Famiglia 

Migliaccio – Documenti su Orta di Atella, Collana Novissimae Editiones, n. 65, dell’Istituto di 

Studi Atellani), l’Autore, Ludovico Migliaccio, nel corso della elaborazione delle edizioni delle 

Testimonianze per la memoria storica di Caivano, ha studiato con scrupolo meticoloso varie 

famiglie di Caivano. 

Fra esse ricordiamo: La famiglia Lanna, La famiglia Caccaviello-Martini, La famiglia Buonfiglio e 

altre famiglie di Caivano, La famiglia Libertino / -i, La famiglia Capece, La famiglia Pepe, e La 

famiglia Rosano. A queste bisogna aggiungere lo studio riguardante La Famiglia Lizzi, che è 

oggetto della sua distinta riproposizione in questo volume, al numero 87 della stessa Collana 

Novissimae Editiones dell’Istituto di Studi Atellani, e ciò su esplicita richiesta di più esponenti di 

tale famiglia. 

Come per ogni studio di una famiglia, innanzitutto l’Autore ha cercato di documentare i principali 

esponenti di cui si abbia notizia, in particolare i luoghi di origine, gli anni di nascita e di morte, i 

matrimoni, e le attività svolte in vita e le opere. Poi vi è una ricostruzione degli alberi genealogici 

dei vari rami della famiglia, rendendo noto, dove è stato possibile, dati anagrafici, attività, 

fotografie e immagini dei componenti della famiglia, anche in relazione ai luoghi posseduti e alle 

attività svolte. 

Fra questi studi, quello relativo alla famiglia Lizzi di Caivano appare particolarmente interessante. 

In essa viene documentata il trasferimento a Caivano di un esponente della famiglia Menna (da 

Casalanguida negli Abruzzi, oggi in provincia di Chieti) e poi di un esponente della famiglia Lizzi 

(dal vicino Guilmi, antico borgo degli Abruzzi, pure in provincia di Chieti) e il successivo intreccio 

con due notevoli famiglie di Caivano, i Rosano e i Lanna. 

A volte il documentato e variegato insieme delle notizie assume quasi la veste di una storia 

romanzata, ma l’obiettività dei documenti, pur nella loro lacunosità, ci mostra che si tratta sempre di 

vita vissuta, nei mille aspetti – più o meno felici – delle vite reali. 

Il Lettore, attraverso la lente delle vicende di una famiglia, potrà viaggiare con la mente e le 

sensazioni in tempi e vicende eterogenee, diventando osservatore gradito della storia intima di una 

famiglia. 

Per questo dobbiamo ringraziare l’Autore che, con grande umiltà e pazienza, ha ricercato e 

evidenziato i documenti e le immagini che ci testimoniano quanto ci narra. 

Qualcuno potrà obiettare che sono vicende molto particolari e di interesse limitato. Ma, seguendo la 

regola fondamentale dell’Istituto di Studi Atellani che si pregia di pubblicare questo lavoro, la 

Storia è fatta di infinite storie particolari e non è concepibile senza di esse che ne costituiscono le 

innumerevoli fondamenta. 

Giacinto Libertini 

Responsabile della Collana Novissimae Editiones 

dell’Istituto di Studi Atellani 
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La famiglia Lizzi (XIX-XX secolo) 
Ludovico Migliaccio 

 

In prima analisi ci si potrebbe chiedere che c’entra la famiglia Menna con la famiglia Lizzi. Il primo 

abruzzese a spostarsi a Caivano è Giuseppantonio Menna di Casalanguida, un centro che dista circa 

22 Km da Guilmi, paese di provenienza dei Lizzi, entrambi in provincia di Chieti. 

Giuseppantonio Menna viene a Caivano per sposare Giulia Rosano, figlia di Pietro Rosano, il 16 

settembre 1841. Era nato il 25 Agosto del 1818 in Casalanguida, all’epoca in provincia di Abruzzo 

Citeriore e ora Provincia di Chieti, dai coniugi Feliciantonio Menna e Quinzio Anna Vittoria, 

possidenti, entrambi di anni 25, come da registrazione della nascita depositata nel Comune di 

Casalanguida. Dall’unione di Giuseppe Antonio Menna e Giulia Rosano nascono sei figli, tre 

maschi e tre femmine, di cui la secondogenita di nome Maria e la stessa madre Giulia Rosano sono 

da tenere in mente per il prosieguo della storia legata ai Lizzi. 

 

 

 

 
Albero genealogico di Menna Giuseppe Antonio 

 

 

 

Il secondo abruzzese a spostarsi a Caivano è Errico Lizzi, nato a Guilmi l’11 agosto del 1836 da 

Domenico Lizzi e Annunziata Menna, entrambi possidenti. Errico Lizzi sposa a Caivano il 18 

marzo 1860 Giulia Rosano, vedova di Giuseppe Antonio Menna, deceduto il 22 luglio 1856. 

Giulia Rosano moglie di Giuseppe Antonio Menna e poi di Errico Lizzi era la terzogenita di Pietro 

Rosano e Maria De Rosa: 
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Albero Genealogico di Giulia Rosano. 

 

Il terzo abruzzese a spostarsi a Caivano da Guilmi è Giuseppe Antonio Lizzi, fratello di Errico, che 

sposa agli inizi del 1870, Maria Menna, figlia secondogenita di Giuseppe Antonio Menna e Giulia 

Rosano (cerchietto rosso nell’albero genealogico Menna). 

E’da ricordare il nome Giuseppe Antonio che si ripeterà in qualche omonimo discendente. 

 

 

 

 
Parrocchia di S. Pietro - Morte di Giuseppe Antonio Menna (22/7/1856). 
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La distanza fra Guilmi e Casalanguida, in provincia di Chieti, è di 13,4 km ma assai tortuosi. 

 

 
Casalanguida (Immagine da Google Earth). 

 

 
Casalanguida nel 1858 (Dizionario di Geografia Universale FC Marmocchi, 1858). 

Secondo i dati ISTAT al 31/6/2023, Casalanguida aveva 814 abitanti. 
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Guilmi (Immagine da Google Earth). 

 

Guilmi nel 1873: “Guilmi Comune della Provincia di Chieti, Circondario del Vasto. Borgata in 

colle nel Mandamento di Gissi: e vi si gode aria buona. e raccolta abbondante. Nelle sue vicinanze 

scorre il Sinello. Abit. 2059. L’Ufficio di Posta è a Gissi.” (Vocabolario geografico storico 

statistico dell’Italia nei suoi limiti naturali compilato dal Prof. Salvatore Cav. Muzzi, Giacomo 

Monti Editore, Bologna 1873). 

Secondo i dati ISTAT al 31/12/2022 Guilmi aveva 408. Guilmi fa parte ed è sede dell'unione dei 

comuni montani del Sinello, istituita nel 2003 e composta da nove Comuni della Provincia di Chieti 

(Carpineto Sinello, Carunchio, Dogliola, Guilmi, Montazzoli, Palmoli, San Giovanni Lipioni, 

Torrebruna e Tufillo). Tale comunità comprende un'area di 212,46 km² nella quale al 31/5/2015 

risiedevano 5 033 abitanti. 

 

 
La distanza fra Guilmi e Caivano è di 169 km. 
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Atto di nascita di Giulia Rosano, nata a Caivano il 10/2/1817, pag. 1. 
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Idem, pag. 2. 
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Atto di nascita di Giuseppantonio Menna, nato a Casalanguida il 25/08/1818, 

primo marito di Giulia Rosano, pag. 1. 
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Idem, pag. 2. 
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Atto notarile di consenso al matrimonio da parte dei genitori di Giuseppe Antonio Menna, pag. 1. 
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Idem, pag. 2. 
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Atto di matrimonio di Giuseppe Antonio Menna e Giulia Rosano, pag. 1. 
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Idem, pag. 2. 

 

Tutti gli atti fin qui pubblicati, anagrafici e di stato civile, si trovano online nei Registri di Caivano 

conservati nell’Archivio di Stato di Napoli e pubblicati in Antenati sul sito: 

https://antenati.cultura.gov.it/ark:/12657/an_ua215507/0AMmPnD 
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Timbro del Comune di Casalanguida 1841. 

 

 

E’ importante sottolineare che tutte le famiglie che fanno parte di questa storia, Rosano, Menna, 

Lizzi e Lanna, negli atti esaminati e in quelli di seguito riportati figurano di condizione proprietari o 

possidenti e quindi da considerarsi benestanti e negli atti i loro nomi sono preceduti da D. che sta 

per Don distintivo di signore. 

I suffissi Don, Donna non erano comuni a tutti, erano presupposti che la Consulta Araldica 

prendeva in considerazione per il riconoscimento di nobiltà generica o civica o anche equiparata 

unitamente a castellanie e possedimenti. 

Dare del Don a persone di cui si conosce la condizione è naturale, diversamente da quello che 

avviene per gli sconosciuti. A tal riguardo mio nonno mi raccontava che i Lizzi giunti a Caivano 

con più di una carrozza, nei pressi del centro abitato, fecero fermare le carrozze e ad alta voce per 

farsi sentire dai passanti, si rivolgevano gli uni agli altri con il Don, Don Errico, Don Giuseppe e ciò 

affinché si diffondesse la voce che erano giunti a Caivano dei signori e bisognava rivolgersi a loro 

con il Don. 

Giulia Rosano prima del matrimonio con Giuseppe Antonio Menna abitava col padre in via San 

Giovanni ora via Rosano. Dagli atti di nascita dei figli avuti con G. A. Menna risulta che Giulia 

abitava col marito in via Porta Bastia. Il palazzo in via Porta Bastia a cui si fa riferimento è quello 

che attualmente si trova in via Atellana n. 14, confinante proprio con l’attuale Vico Porta Bastia a 

sud, e a nord con la torre ancora intatta dell’antica cinta muraria di Caivano. Detto palazzo porta 

inciso sulla sommità dell’arco di ingresso la sigla DL che sta per Domenico Lizzi, avvocato, ultimo 

discendente ad averlo posseduto. E’ probabile quindi che il Palazzo Lizzi di via Atellana n. 14, già 

via Porta Bastia, o era stato dato in dote da Pietro Rosano alla figlia Giulia o fu comprato da 

Giuseppe Antonio Menna per potervi risiedere con la famiglia. 

Giulia Rosano, dopo alcuni anni dalla morte del marito, deceduto a Caivano il 22/7/1856, sposa il 

18 marzo 1860 Errico Lizzi da Guilmi e dagli atti del loro matrimonio risulta che Errico prima di 

sposarsi abitava in via Porta Bastia ovvero nello stesso palazzo di Giulia, e più precisamente dal 

certificato del Parroco di San Pietro di Caivano Pietro D’Ambrosio risulta che Errico domiciliava a 

Caivano già da quattro anni, gli stessi anni che intercorrono fra la morte di Giuseppe Antonio 

Menna e il matrimonio di Errico con la vedova di costui Giulia Rosano. 

C’è motivo di credere che fra Errico Lizzi e Giuseppe Antonio Menna esistesse un legame di 

parentela in quanto anche la mamma di costui Annunziata aveva per cognome Menna, forse 

Giuseppe Antonio Menna era un cugino della mamma e ciò in quanto, nello stesso certificato del 
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Parroco Pietro D’Ambrosio sopra detto, si fa riferimento ad una dispensa del Papa esistendo fra gli 

sposi il secondo grado canonico di affinità. E’ probabile quindi che Errico, venuto a Caivano in 

occasione della morte del parente, non abbia fatto più ritorno a Guilmi. 

Significativo è l’atto notarile redatto da un notaio a Guilmi, nella casa dei coniugi Domenico Lizzi e 

Annunziata Menna col quale danno il loro consenso al matrimonio del figlio Errico con Giulia 

Rosano. Questo documento è di fondamentale importanza in quanto è il primo ed unico in cui si fa 

menzione degli antenati di Guilmi dei Lizzi di Caivano e del palazzo in cui vivevano, posto vicino 

alla Chiesa, dove ancora oggi si trova il Palazzo di Guilmi di proprietà dei Lizzi di Caivano, 

discendenti dal ramo di Errico.  

Si trascrive il documento: 

Regno delle due Sicilie 

Oggi il ventisette Novembre mille e ottocento cinquantanove. In Guilmi. 

Francesco Secondo regnante 

Innanzi di me Beniamino D. Ugo di Domenico Notaio residente in Gissi, e dé testimoni a me noti, di 

persona si sono costituiti: 

I Signori coniugi Don Domenico Lizzi del fu Eustachio e Donna Nunziata Menna del fu Saverio, 

Proprietari domiciliati in questo ridetto Comune di Guilmi, maggiori di età e cogniti pienamente 

Notaio, e testimoni infradicendi. 

Il costituito Signor Lizzi v’interviene tanto in nome proprio che per assistere ed autorizzare la 

prefata sua consorte Signora Menna a quanto segue: 

I nominati Signori coniugi Don Domenico Lizzi e Donna Nunziata Menna, e questa nel consenso di 

quello, spontaneamente ci dichiarano, che a pruova del loro grande compiacimento che sentono 

per il matrimonio, che il loro comune Figlio Don Errico Lizzi, maggiore di età, nato in questo 

ripetuto Comune di Guilmi, e domiciliato in Caivano da più anni, intende contrarre con la vedova 

del fu Don Giuseppantonio Menna, Donna Giulia Rosano, figlia del fu Don Pietro e della fu Donna 

Maria de Rosa, anche maggiore di età, nata e domiciliata nel citato Comune di Caivano; 

col presente atto in brevetto acconsentono ampiamente, purché il detto Don Errico Lizzi si unisca 

in sacro modo con la mentovata vedova a nome Donna Giulia Rosano; ed all’oggetto lo permettono 

di presentargli o di persona, ovvero con mandato; innanzi l’Ufficiale dello Stato Civile di quel 

ridetto Comune di Caivano ed avanti la Chiesa onde effettuare il matrimonio in parola secondo il 

Sacro Concilio di Trento; mentre essi Signori dichiarano fin da oggi riterranno il tutto per rato e 

fermo senza esservi ulteriore atto di ratifica. 

A richiesta dei sunnominati Signori coniugi si è da me notaio formato il presente atto che 

originalmente verrà loro rilasciato dopo munito del mio segno del Tabellionato. 

Fatto e pubblicato questo intero atto in Guilmi, Provincia di Abruzzo Citeriore in casa del 

costituito Don Domenico Lizzi, sita nel Rione vicino la Chiesa; con la lettura chiara ed 

intellegibile alle Signore Parti Don Domenico Lizzi fu Eustachio e Donna Nunziata Menna fu 

Saverio, Proprietari, domiciliati in Guilmi, in presenza dei testimoni Signor Angelantonio Federici 

fu Fedele, sarto, Signor Tommaso Di Riglio fu Camillo, Proprietario, domiciliati del pari in Guilmi, 

i quali con il Signor Lizzi e con me Notaro si sottoscrivono, dichiarando la Signora Menna di non 

saper scrivere, perché illetterata. Seguono le firme. 

La lapide sepolcrale di Giulia Rosano posta nella cappella Rosano-Lizzi nel cimitero di Caivano e 

di seguito riportata racconta in sintesi il dolore di Giulia Rosano per la perdita del primo marito 

Giuseppe Menna, le motivazioni che l’hanno indotta a sposare in seconde nozze Errico Lizzi ed il 

destino avverso di costui, caduto vittima di un agguato. La lapide sepolcrale di Errico Lizzi racconta 

del suo carattere e del suo operato quale amministratore del Comune di Caivano immolatosi per la 

giustizia, descrivendolo “cittadino integerrimo, carattere franco e generoso, incorruttibile per la 

giustizia, esempio di cordiali maniere ed amistà. In poco tempo la pubblica amministrazione riparò 

a severo ordinamento, ridusse vittima di un sicario la sera del 4 ottobre 1873 morendo.” 

La lapide fu posta dalla consorte Giulia Rosano e dal figlio Federico, unico figlio vivo alla morte 

del padre. Federico quindi rimaneva l’unico figlio vivo di Errico Lizzi e Giulia Rosano e aveva 

appena 12 anni quando il padre morì. 
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Mio nonno mi raccontava che Errico Lizzi morì in un agguato tesogli da avversari politici, in 

località “Arco Pinto” di Afragola. 

Con Errico Lizzi ha origine il primo ramo della famiglia Lizzi di Caivano, il loro primogenito 

Federico Lizzi sposerà il 6 agosto 1882, all’età di 21 anni, Giovanna Lanna di anni 22, figlia del 

Cav. D. Paolo Lanna, che era il fratello del Canonico Domenico Lanna, lo storico autore di 

Frammenti storici di Caivano. 

Intorno al 1874, Giuseppe Antonio Lizzi, fratello di Errico, sposa Maria Menna, figlia 

secondogenita di Giuseppe Antonio Menna e Giulia Rosano dando origine al secondo ramo dei 

Lizzi di Caivano e dagli atti di nascita dei figli Giulia, Domenico, Luigi, Giovanni e Tito, risulta che 

anch’essi risiedevano nello stesso palazzo in via Porta Bastia, diventata poi via Atellana civico n. 3. 

Ciò sta a significare che le Famiglie Menna e i due rami dei Lizzi di Caivano hanno avuto origine 

nello stesso palazzo rappresentato nelle immagini seguenti e oggi ubicato in via Atellana n. 14 (già 

via Porta Bastia). 

Non è stato possibile documentare con precisione la data del matrimonio di Giuseppe Antonio Lizzi 

e Maria Menna, in quanto il loro matrimonio non risulta né negli atti della Parrocchia di San Pietro 

né in quelli comunali, ma stando alla nascita della prima figlia Nunziata avvenuta nel 1875, l’anno 

dovrebbe essere il 1874. 

In questo stesso palazzo di via Atellana, il 28 settembre 1881, si svolsero i funerali di Eustachio 

Lizzi, primogenito di Domenico Lizzi da Guilmi, fratello maggiore di Errico e Giuseppe Antonio, 

che venne investito da un tram a vapore e ciò è documentato nell’atto di morte trascritto dal registro 

della Parrocchia di S. Pietro di Caivano e riportato successivamente nel testo originale e nella 

traduzione in italiano. 

 

 
La Cappella eretta nel 1873 nel cimitero di Caivano dove sono sepolti Giulia Rosano, il marito 

Errico Lizzi e gli eredi. La cappella si trova nel tratto di viale che da dietro al Cappellone del 

vecchio cimitero volge a destra. Nella stessa cappella è sepolto Giuseppe Antonio Lizzi.  
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Sulla lapide posta sopra l’ingresso della cappella è scritto: IULIA ROSANO - SIBI CONJUGI 

HAEREDIBUS - P- 1873 

 

 

 

 

 

 
Lapide sepolcrale di Giulia Rosano. Trascrizione del contenuto della lapide: 

“Giulia Rosano, madrefamiglia amorevole indulgente, vidua di Giuseppe Menna, per tutelare i 

figli, le sostanze, se stessa, impalmavasi in seconde nozze ad Errico Lizzi e tolta a costui da compro 

ferro la vita, quello troncava in lui questa vita si cara, consumata dal dolore, dopo sedici mesi di 

vita amareggiata, andava a raggiungerlo nel sepolcro, di anni 51 mesi 2 giorni 3” 
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Lapide sepolcrale di Errico Lizzi:  

“Dalla bocca di questo sepolcro grida una voce siate onesti e fate o Caivanesi che io per la vostra 

terra e per la vostra amministrazione non sia morto invano Enrico Lizzi, nato in Guilmi, 

domiciliato ed ammogliato in Caivano, cittadino integerrimo, carattere franco e generoso, 

incorruttibile per la giustizia, esempio di cordiali maniere ed amistà. In poco tempo la pubblica 

amministrazione riparò a severo ordinamento ridusse, vittima di un sicario la sera del 4 ottobre 

1873 morendo. La consorte il figlio e il popolo, dello sposo, del padre, del tutore orbava, visse anni 

37 mesi 1 e giorni 24.” 
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Albero genealogico di Errico Lizzi e del figlio Federico. 
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Errico Lizzi, nato a Guilmi il 11/8/1836 e morto a Caivano il 4/10/1873 all’età di 37 anni, 

capostipite del primo ramo dei Lizzi di Caivano, aveva sposato Giulia Rosano il 18 marzo 1860 

(foto di Giulio Lizzi, figlio di Federico, nipote di Paolo). 

 

 
La freccia indica il palazzo Lizzi di Guilmi situato nel punto più alto del paese vicino al campanile 

della chiesa dell’Immacolata da cui è diviso dalla via Torrione. Il palazzo Lizzi, nell’antichità era 

una fortezza posizionata nel punto più alto del paese per ragioni strategiche e difensive. Non a caso 

la via in cui si trova si chiama via Torrione ed è proprio un torrione quello riportato nello stemma 

posto alla sommità del portale di ingresso. Il palazzo nel tempo ha subito alcune trasformazioni per 

l’adeguamento alle necessità abitative degli occupanti. 

Immagine da https://youtu.be/YAFyTkBOMn4 
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Interno della Chiesa dell’Immacolata a Guilmi. Questa foto e le successive - fino a diversa 

indicazione - risalgono agli anni ’70 e sono di Giulio Lizzi, figlio di Federico, nipote di Paolo. 

 

 
Portale del Palazzo Lizzi di Guilmi in via Torrione 2 con lo stemma nobiliare di famiglia. 
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Lo stemma sul portale del Palazzo Lizzi di Guilmi rappresenta un torrione. 

 

 
Rachele Motti, moglie di Angelo Lizzi, all’ingresso del Palazzo Lizzi di Guilmi. 
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Panorama di Guilmi dal terrazzo del Palazzo Lizzi punto più alto 

del paese insieme al campanile della chiesa dell’Immacolata. 

 

 
Vista panoramica di Guilmi. 
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Altra vista panoramica di Guilmi. 

 

 
Altra vista panoramica di Guilmi. 
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Prospetto principale del Palazzo Lizzi di Guilmi 

posto a lato del campanile della Chiesa dell’Immacolata. 
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Mario Lizzi e Giulio Rispoli all’ingresso del Palazzo Lizzi di Guilmi. 

A destra il campanile della Chiesa dell’Immacolata. 
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Prospetto laterale est del Palazzo Lizzi di Guilmi  

con vista su via Italia nei pressi del municipio. 

 

 
Prospetto laterale ovest del Palazzo Lizzi di Guilmi. 
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Rachele Motti e il figlio Mario Lizzi in una delle stanze del Palazzo Lizzi di Guilmi. 

 

 
Un interno del Palazzo Lizzi di Guilmi. 
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Altro interno del Palazzo Lizzi di Guilmi. 

 

 
Caivano - Palazzo Lizzi di via Atellana. 
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La sigla DL alla sommità del portale di ingresso sta a indicare Domenico Lizzi. 

 

 
Il cortile del Palazzo Lizzi di via Atellana. 
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Altra immagine del cortile. Negli anni ’60 il palazzo fu utilizzato come “succursale” della scuola 

media di via Mercadante, cosiddetto ’o cancelluccio perché vi si accedeva mediante un piccolo 

cancello. 

 

 
Atto di morte di Eustachio Lizzi (dai registri parrocchiali delle Chiesa di S. Pietro). 
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Trascrizione e traduzione del testo a cura di Giacinto Libertini 

Anno Domini millesimo octigentesimo 

octantesimo primo 1881die vero vigginta octava 

28 Mensis septembris D. Eustachius Lizzi an. 49 

ex oppido Abrutiensi dicto Guilmi in presenti 

heic usionem habente ad negotia res agenda 

nepotis Friderici ex suo fratre et Iulia Rosana 

exeunti. Hic cum horis vespertinis a Neapoli 

rediret huc carrus vaporibus compressis 

ambulanti descentem rota investit et renas eius 

infragit. 

Hinc ad Nosocomium Trinitatis Pellegrinorum 

Neapoli fuit translatus ubi die vigesima octava 

septembris in communione Sanctae Matris 

Ecclesiae vita cessit. 

Corpus ejus fuit transvectum ad domum 

familiae fratris huc, et inde sepultum in 

Cappella gentis eiusdem in agro Sancto 

Aloysius D. Rosana 

Nell’anno del Signore millesimo ottocentesimo 

ottantesimo primo 1881, invero nel giorno 

ventesimo ottavo 28 del mese di settembre, D. 

Eustachio Lizzi di anni 49 dalla città abruzzese 

detta Guilmi, al presente qui avendo un 

impegno per compiere delle faccende del nipote 

Federico, generato da suo fratello e da Giulia 

Rosana. Qui mentre tornava nelle ore serali da 

Napoli un carro che camminava spinto da vapori 

compressi1 con la ruota investì lui che scendeva 

e colpì le sue reni. 

Da qui fu trasferito all’Ospedale della Trinità 

dei Pellegrini in Napoli dove nel giorno 

ventottesimo di settembre nella comunione della 

Santa Madre Chiesa la vita cessò. 

Il suo corpo fu trasportato alla casa della 

famiglia del fratello qui, e poi sepolto nella 

Cappella della sua famiglia nel campo Santo. 

Aloysius D. Rosana 

 

 
Eustachio Lizzi (1832-1881), fratello maggiore di Errico e Giuseppe Antonio 

(foto di Giulio Lizzi, figlio di Federico, nipote di Paolo). 

 

 
1 Ovvero un tram a vapore. 
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Nascita di Errico Lizzi a Guilmi l’11 Agosto 1836 da Domenico Lizzi e Nunziata Menna, pag. 1. 
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Idem, pag. 2. 
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Certificato del Parroco di San Pietro di Caivano Pietro D’Ambrosio, da dove si evince l’inesistenza 

di consanguineità fra Errico Lizzi e Giulia Rosano ma l’esistenza del secondo grado canonico di 

affinità per il quale era intervenuta la dispensa del Papa. 
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Atto di nascita di Giulia Rosano da Pietro e Maria De Rosa il 10/2/1817. 
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Atto notarile con il quale Domenico Lizzi, figlio di Eustachio, e la consorte Nunziata Menna danno 

il consenso per il matrimonio del loro figlio Errico con Giulia Rosano di Caivano, pag. 1. 
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Idem, pag. 2. 
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Idem, pag. 3. 
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18 marzo 1860 – Matrimonio di Errico Lizzi di Guilmi e Giulia Rosano di Caivano, pag. 1. 

Errico Lizzi e Giulia Rosano al momento del matrimonio abitavano entrambi in via Porta Bastia.  
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Idem, pag. 2. 
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Atto di nascita di Federico Lizzi, figlio di Errico e Giulia Rosano, il 10 gennaio 1861. 
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Atto di nascita di Domenico Lizzi, figlio di Errico e Giulia Rosano, il 31 luglio 1862. 

 

Questi ulteriori atti, anagrafici e di stato civile, si trovano online nei Registri di Caivano conservati 

nell’Archivio di Stato di Napoli e pubblicati in Antenati sul sito: 

https://antenati.cultura.gov.it/ark:/12657/an_ua215525/5GbeO6E 
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Registri della Parrocchia di San Pietro: Matrimonio di Federico Lizzi con Giovanna Lanna, 6/8/1882. 

  



47 
 

 

 
Federico Lizzi (n. 10/1/1861 - m. 7/3/1937). 

Questa e le successive due foto sono di Giulio Lizzi, figlio di Federico, nipote di Paolo. 

 

 
Giovannina Lanna moglie di Federico Lizzi. 
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Federico Lizzi dietro a sinistra e i tre figli, Errico a fianco a lui, 

Paolo davanti a sinistra, e Angelo a destra, seduti a un tavolino. 
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Albero genealogico di Abramo Lanna. Giovanna (o Giovannina), figlia di Paolo Lanna e nipote di 

Abramo Lanna, sposa Federico Lizzi il 6 agosto 1882. 

 

 
Il Palazzo Lanna in via Campiglione dove è vissuto Federico Lizzi 

insieme alla consorte Giovannina Lanna e ai figli. 
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Cav. Paolo Lanna (Agricoltore Industriale), n. 14/3/1835 - m. 31/10/1913 

(foto di Giulio Lizzi, figlio di Federico, nipote di Paolo). 

 



51 
 

 
Paolo Lanna, padre di Giovanna andata in sposa a Federico Lizzi, con il suo libro delle proprietà 

consistenti in circa 1.000 moggia di terra con le masserie, la metà del Fusaro di Sanganiello 

condiviso con Vincenzo Buonfiglio, oltre al Palazzo di Campiglione e al Castello, acquistato da 

Eleonora Caracciolo nel 1860 e donato nel 1913 dagli eredi al Comune di Caivano (foto di Giulio 

Lizzi, figlio di Federico, nipote di Paolo). 

 

 
Dipinti e decorazioni sul soffitto della casa di D. Paolo Lanna. 
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Il Castello (mura e torri medievali), vincolato dalla Soprintendenza, era una proprietà 

di Paolo Lanna che per donazione fu acquisito dal Comune di Caivano. 
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Domenico Lanna, canonico, fratello maggiore di Paolo Lanna, è lo storico di Caivano autore di 

Frammenti storici di Caivano (foto di Federico Lizzi, figlio di Angelo). 
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La copertina originale dei Frammenti Storici di Caivano del 1903. 

 



55 
 

 
Monumento con busto di Paolo Lanna nel palazzo Lanna di Campiglione, fatto erigere dalla figlia 

Luisa Lanna (questa e le due successive sono foto di Giulio Lizzi, figlio di Federico, nipote di 

Paolo). 

 

 
Giovanna Lanna seduta, vicino a lei la sorella Luisa. 
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Luisa Lanna, figlia di Paolo, a Fiuggi nel 1917. Era la benefattrice del Santuario di Campiglione 

dove viene ricordata con l’incisione del suo nome sul basamento in marmo di due colonne centrali 

di destra della chiesa. 

 

 
Parrocchia di San Pietro, battesimo di Lizzi Elvira nata il 22/2/1888, figlia di Federico e Giovanna 

Lanna, con l’annotazione del matrimonio con Alfonso Romano avvenuto il 27/2/1922. 
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Parrocchia di San Pietro, battesimo di Lizzi Giulia M. Eleonora nata il 22/6/1885, figlia di Federico 

Lizzi e Giovanna Lanna, con l’annotazione del matrimonio con Santoro Alfonso il 24/6/1911. 

 

 

 

 

 
Parrocchia di san Pietro, Battesimo di Lizzi Michela M. Pia n. 13/2/1886 da Federico Lizzi e 

Giovanna Lanna, con l’annotazione del matrimonio con Domenico Lanna avvenuto il 15/7/1912 
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Parrocchia di San Pietro: Battesimo di Paolo Lizzi, figlio di Federico e Giovanna Lanna, nato il 

4/9/1892 con annotazione del matrimonio con Filomena Russo celebrato a Frattamaggiore il 

18/1/1925. 

 

 
Paolo Lizzi, figlio di Federico e Giovannina Lanna, n. 4/9/1892 - m. 19/6/1973 (foto del nipote 

Giulio Lizzi). Paolo ebbe quattro figli, Giuliana, Giovanna, Luisa e Federico. 
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La Madonna e i bambini (V. L. Torelli 1937), dipinto che si trova nella lunetta 

di destra della prima Cappella a destra entrando nella Chiesa di Campiglione. 

 

 

 
I pittori chiamati a dipingere nelle Chiese erano soliti servirsi come modelli per i loro dipinti di 

persone che frequentavano la Chiesa che in questo caso erano dei bambini. Le ultime tre bambine di 

questo dipinto erano le tre figlie di Paolo Lizzi, Luisa, Giuliana e Giovanna. 
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Il Periodico bimestrale Gennaio-Febbraio 1934 del Santuario di Maria SS. Di Campiglione 

riporta la notizia della nascita di Giuliana Lizzi, figlia di Paolo. 

 

 

 
Un dipinto di Paolo Lizzi fatto intorno al 1930 

(questa e le due foto successive sono del nipote Giulio Lizzi, figlio di Federico). 
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Paolo Lizzi, figlio di Federico e Giovannina Lanna. 
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Paolo Lizzi aveva una passione particolare per la sciabola. Infatti si racconta che coloro  

i quali hanno voluto sfidarlo hanno subito gravi ferite e sono stati tristemente sconfitti. 
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Aveva otto anni quando Paolo Lizzi scrisse questa bella lettera di auguri per Natale 

al nonno materno Paolo Lanna (foto di Giulio Lizzi, nipote di Paolo). 
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L’11/6/1903 Paolo Lizzi scrive al suo compare cav. Filippo Pepe 

(da una collezione di cartoline di mio nonno avv. Luigi Pepe). 
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Paolo Lizzi ha scritto varie poesie, questa è quella scritta 

nel 1944 durante la guerra nella giornata di Pasqua. 
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Filomena Russo moglie di Paolo Lizzi 

(questa e le tre foto successive sono del nipote Giulio Lizzi, figlio di Federico). 
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1950 – Fiuggi, Fonte Nuova: davanti Paolo Lizzi e la moglie Filomena Russo, dietro Giuliana Lizzi 

loro figlia col marito Enrico Rispoli, dietro l’altro figlio Federico. 
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La stretta di mano fra Paolo Lizzi e l’attore Aldo Fabrizi a Chianciano Terme nel 1968. 
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Il Palazzo costruito agli inizi del 1900 da Paolo Lizzi al corso Umberto ora civico 130, 

intitolato “Villa Mena” dal nome della moglie Filomena Russo. 
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Alcune decorazioni esterne del palazzo “Villa Mena”. Queste e le foto successive, 

fino a diversa annotazione, sono del nipote Giulio Lizzi, figlio di Federico. 
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Sopra: La classica vasca con i pesciolini di Villa Mena 

con l’ingresso del giardino. Sotto il viale del giardino. 
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Sopra: Il classico forno nel cortile. Sotto: la rampa di scala che conduce al primo piano. 
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Particolare del soffitto del salone dipinto dall’artista GIAMETTA di Frattamaggiore. 

 

 
Uno scorcio del palazzo Villa Mena con il caratteristico pino, visto da via Marconi. 
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Federico Lizzi, figlio di Paolo, n. 18/9/1938 - m. 1/1/2024 (foto di suo figlio Giulio Lizzi). 

La maggior parte delle foto relative al primo ramo della Famiglia Lizzi e messe a disposizione da 

suo figlio Giulio, si devono a lui, per averle opportunamente conservate o personalmente fatte. 
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Federico Lizzi, figlio di Paolo, con la moglie Carmela De Riso. 
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Federico Lizzi, figlio di Paolo. Fra le sue passioni, oltre alla pittura e alla fotografia, c’erano le auto 

Alfa Romeo; nella foto sopra è con la sua Alfa GT junior e sotto con la Giulietta Sprint (foto di suo 

figlio Giulio Lizzi). 
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L’immagine della Madonna di Campiglione in una cappellina in fondo al viale del giardino di Villa 

Mena dipinta da Federico Lizzi, figlio di Paolo, negli anni ’90 (foto del figlio Giulio). 

 

 
Particolare della Madonna di Campiglione realizzata negli anni ’80 su tela da Federico Lizzi, figlio 

di Paolo, ed utilizzata quando nel lunedì in Albis si benedicevano le bandiere (foto del figlio 

Giulio). 
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Dipinto di Federico Lizzi, figlio di Paolo (foto del figlio Giulio). 

 

 
Altro dipinto di Federico Lizzi, figlio di Paolo (foto del figlio Giulio). 
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Altri dipinti di Federico Lizzi, figlio di Paolo (foto del figlio Giulio). 
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Parrocchia di San Pietro, battesimo di Errico Lizzi, figlio di Federico 

e Giovanna Lanna, n. 12/1/1894 - m. 11/3/1974. 

 

 
Errico Lizzi, celibe (da una foto di Giulio Lizzi nipote di Paolo). 
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Il 27/5/1904 Enrico Lizzi scrive al suo compare cav. Filippo Pepe dal Circolo Ufficiali del 10° 

Regg. Artiglieria di Caserta (da una collezione di cartoline di mio nonno avv. Luigi Pepe). 
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Il 26/2/1905 Enrico Lizzi scrive al suo compare cav. Filippo Pepe 

(da una collezione di cartoline di mio nonno avv. Luigi Pepe). 
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Il 5/5/1903 Enrico e Paolo Lizzi scrivono al loro compare cav. Filippo Pepe 

(da una collezione di cartoline di mio nonno avv. Luigi Pepe). 
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Parrocchia di San Pietro – Battesimo di Lizzi Maria Beatrice nata il 17/11/1895 da Federico Lizzi e 

Giovanna Lanna, con l’annotazione del matrimonio con Iossa Enrico il 28/9/1929. M. Beatrice morì 

il 14/8/1975 a Castel di Sangro. 

 

 
Battesimo di Lizzi Domenico, figlio di Federico e Giovannina Lanna, nato il 22/8/1897. 

 

 
Lizzi Domenico, figlio di Federico e Giovannina Lanna. Nato il 22/8/1897, morto il 21/2/1920 a 23 

anni in seguito a malattie contratte nella guerra del 1915-1918 (foto di Giulio Lizzi nipote di Paolo). 
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Parrocchia di San Pietro: Matrimonio di Angelo Lizzi, 

figlio di Federico, con Motti Rachele, 26 aprile 1930. 

  



86 
 

 

 

 
Parrocchia di San Pietro: Battesimo di Angelo Lizzi, figlio di Federico e Giovanna Lanna nato il 

25/10/1898, con l’annotazione del matrimonio con Rachele Motti. 

 

 

 

 
Angelo Lizzi con a fianco la moglie Rachele Motti 

(foto di Giulio Lizzi nipote di Paolo). 
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Angelo Lizzi, medico, figlio di Federico e Giovannina Lanna. E’ stato Sindaco di Caivano dal 1956 

al 1957. Era il proprietario del Cinema-Teatro “Italia” che aveva fatto costruire a Caivano in via 

Buonfiglio all’angolo con via Rosano nel 1953 (foto di Federico Lizzi figlio di Angelo). 

 

 
Motti Rachele, moglie di Angelo Lizzi, Presidente delle Dame di Carità di Caivano. Da Lei prende 

il nome la Casa di Cura “Villa Rachele” in via Colanton Fiore (foto di Federico Lizzi suo figlio). 
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Villa Rachele a Caivano è una Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) 

che offre servizi socio-sanitari per un ampio bacino d’utenza. 

 

 
Mario Lizzi figlio di Angelo (questa foto e le successive, 

fino a diversa annotazione, sono di Giulio Lizzi nipote di Paolo). 
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L’intera Famiglia Lizzi e ospiti a Fiuggi – Lago di Canterno, 1967. 

 

 
1) Errico Lizzi, f. di Federico e Giovanna Lanna; 2) Paolo Lizzi, f. di Federico e Giovanna Lanna; 3) Enrico 

Rispoli (ingegnere), marito di Giuliana Lizzi; 4) Federico Lizzi (medico), f. di Angelo; 5) Angelo Lizzi 

(medico) f. di Federico e Giovanna Lanna; 6) Giulio Rispoli (architetto), f. di Enrico Rispoli e Giuliana 

Lizzi; 7) Giuliana Lizzi, f. di Paolo e moglie di Enrico Rispoli; 8) Virginia Ronza; 9) Rachele Motti. moglie 

di Angelo Lizzi; 10) Mario Lizzi (laureato in legge), f. di Angelo; 11) Bianca Pepe; 12) Antonio Ronza 

(laureato in legge); 13) Luisa Lizzi, f. di Angelo; 14) Giovanna Lizzi, f. di Angelo; 15) Giovanna Rispoli, f. 

di Giuliana Lizzi; 16) Elisa Chianese, moglie di Federico Lizzi, f. di Angelo; 17) Giulia Lizzi figlia di 

Federico e Giovanna Lanna. 
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Foto precedente ingrandita, prima parte. 
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Idem, seconda parte. 
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Anni ’20 – Paolo e Angelo Lizzi a Napoli in via Caracciolo 

con il calesse, sullo sfondo il Castel dell’Ovo. 
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Albero Genealogico di Giuseppe Antonio Lizzi di Guilmi. 
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Atto di nascita di Maria Menna figlia di Giuseppantonio, parte prima. 
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Idem, parte seconda. 

 

 
14.1.1912 - Atto di morte di Lizzi Giuseppe Antonio, di anni 71, possidente, residente in Caivano, 

nato a Guilmi (Chieti) dal fu Domenico, possidente, domiciliato in vita a Guilmi e dalla fu Menna 

Nunziata, gentildonna, domiciliata in vita a Guilmi, marito di Menna Maria. 
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Cappella Rosano-Lizzi, lapide sepolcrale di Giuseppantonio Lizzi (1841-1912). 

 

 

 
Parrocchia di San Pietro, atto di morte di Lizzi Giuseppe Antonio (14/1/1912). 
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Parrocchia di San Pietro, atto di morte di Menna Maria, n. 30/1/1846 - m. 3/11/1924. 
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Parrocchia di S. Pietro, Matrimonio di Nunziata Lizzi, prima figlia di Giuseppe Antonio Lizzi e 

Maria Menna con Geronimo Parolisi il 12/3/1894. 

 

 

 
Parrocchia di San Pietro, Battesimo di Lizzi Giulia figlia di Giuseppe Antonio Lizzi 

e Maria Menna (n. 1/5/1876). 
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Parrocchia di San Pietro, Matrimonio di Giulia Lizzi con Paolo Carotenuto il 14/11/1897. 

 

 

 

 
Parrocchia di San Pietro, battesimo di Lizzi Domenico, figlio di Giuseppe Antonio Lizzi 

e Maria Menna, n. 7/1/1878 - m. 14/11/1956. 
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L’avv. Domenico Lizzi (foto del nipote avv. Domenico Lizzi junior). 

 

 
Davanti sulla sinistra l’avv. Domenico Lizzi (foto del nipote avv. Domenico Lizzi junior). 

 



101 
 

 
Albero genealogico di Lizzi Domenico 

 

 
L’avv. Domenico Lizzi (foto del nipote avv. Domenico Lizzi junior). 
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Cav. Decio Lizzi, primo figlio di Domenico, maresciallo di PS all'Aquila. 

Da lui discende il ramo dei Lizzi tornato in Abruzzo (foto del figlio Mario Lizzi). 

 

 

 
L’avv. Giuseppe Lizzi figlio di Domenico (1919/1979) 

(foto del figlio avv. Domenico Lizzi). 
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Albero genealogico di Lizzi Luigi. 

 

 

 
Parrocchia di San Pietro, battesimo di Lizzi Luigi, n. 23/9/1880 - m. 5/3/1953, 

con l’annotazione del matrimonio con Matacena Maria. 
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Lizzi Luigi, n. 23/9/1880 - m. 5/3/1953 

(foto del nipote Giovanni Lanna, figlio di Consiglia Lizzi). 

 

 
Altra foto di Lizzi Luigi (foto del nipote Giovanni Lanna). 
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Parrocchia di San Pietro, battesimo di Lizzi Giovanni n. 20/10/1882, 

con l’annotazione del matrimonio con Palmieri Anna. 
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Giovanni Lizzi, figlio di Giuseppe Antonio 

(foto del nipote Giovanni Lizzi figlio di Salvatore). 

 

 

 
1947 - Salvatore Lizzi, figlio di Giovanni, insieme alla consorte Gerarda Fiengo (chiamata Anna) 

a La Spezia durante il viaggio di nozze (foto del figlio Giovanni Lizzi). 
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Una cena fra amici fra cui due esponenti storici del Collocamento di Caivano, il Collocatore 

Salvatore Lizzi in piedi a destra e seduto davanti a lui Attilio Donadio impiegato. Seduto a sinistra 

Antonio Novi, In piedi vicino Dario Cimmino di Crispano, seduto a destra Salvatore Tassetto (foto 

di Giovanni Lizzi figlio di Salvatore). 

 

 

 
Giuseppe Antonio Lizzi con la moglie Anna D’Ambrosio 

e la figlia Cinzia (foto della figlia Cinzia Lizzi). 
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Gli sposi Giovanni Lizzi e consorte nella Reggia di Caserta insieme a Giuseppe Antonio Lizzi, 

direttore della Reggia di Caserta negli anni ’70-’80. Giuseppe Antonio Lizzi era figlio di Giovanni 

(n. 1882) e fratello maggiore di Salvatore (foto di suo figlio Giovanni Lizzi). 

 

 

 
Parrocchia di San Pietro – Battesimo di Lizzi Tito Francesco Paolo, n. 20/10/1885 - m. 28/6/1913. 
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Foto del 1910 di Lizzi Tito, morto a 28 anni di febbri reumatiche. Fu proprio lui ad aprire la prima 

sala cinematografica di Caivano in via Matteotti (foto dell’avv. Domenico Lizzi junior). 

 

 
Nei locali a piano terra del Palazzo Murolo in via Matteotti, indicati 

con la doppia freccia, si trovava la sala cinematografica gestita da Tito Lizzi. 
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